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Successo a Ubiale
per la prova di tiro a volo

Ecco l’elenco delle gare
cinofile organizzate da Feder-
caccia:

7-8 giugno, organizzata dalla
sezione dia Brembilla, in locali-
tà «Lisco» a Brembilla.

14-15 giugno, organizzata dal-
la sezione di Villa d’Almè, in lo-
calità «Gnere» a Villa d’Almè.

14-15 giugno, organizzata dal-
la sezione di Casazza, in località
«Casina del Mut» ad Adrara San
Rocco.

14-15 giugno, organizzata dal-
la sezione di Morengo, in locali-
tà «Cascina Serianina» a Mo-
rengo.

14-15 giugno, organizzata dal-

la sezione di Zandobbio, in loca-
lità «Zuclino» a Trescore.

14-15 giugno, organizzata dal-
la sezione di Orio al Serio, in
località «Zona C» a Levate.

15 giugno, organizzata dalla
sezione Valle del Lujo, in località
«Zona C» a Treviolo a scopo be-
nefico pro orfanotrofio Kenya.

21-22 giugno, organizzata
dalla sezione di Treviglio, in lo-
calità «Corbellina» a Fara Gera
d’Adda.

21-22 giugno, organizzata
dalla sezione della Selva di Zan-
dobbio, in località «Via Voia» a

Anche quest’anno si è
tenuta l’annuale gara di tiro a
volo dei cacciatori e amici della
sezione di Ubiale Clanezzo. Al
primo posto si è classificato Pa-
olino, seguito da Spenky e a ter-
zo posto Canfer. Il presidente
Claudio ringrazia tutti i parteci-
panti per la bella riuscita. � 

L’Europa ci ascolti
Salviamo i roccoli
dalla chiusura
Giancarlo Bosio, presidente provinciale Enalcaccia
lancia un monito alla Regione Lombardia
per contrastare la procedura di infrazione europea 

I roccoli con la loro più
che plurisecolare storia (parlia-
mo di oltre 500 anni), stanno per
chiudere. La Giunta regionale,
infatti, ha deliberato che questi
impianti di cattura, considerati
da molti vere e proprie architet-
ture vegetali, nel 2017 dovranno
chiudere. Ogni anno sono sem-
pre meno i richiami vivi che si
possono catturare fino ad essere
completamente sostituiti da uc-
celli da allevamento.

Ma i cacciatori non ci stanno
e chiedono alla Regione Lom-
bardia di rivedere questo pro-
getto di chiusura.

Giancarlo Bosio,
presidente provincia-
le di Enalcaccia ha
fornito all’assessore
regionale lombardo
Gianni Fava alcuni
elementi che scardi-
nano l’infrazione
2014/2006 la nota di
messa in mora, ri-
guardante la cattura
degli uccelli per fina-
lità di richiami, che la
Comunità europea ha
avanzato verso l’Ita-
lia.

«Assistiamo a
un’Europa che conce-
de deroghe ai vari Pa-
esi membri con pesi e
misure diverse - af-
ferma Bosio -. Non
possiamo andare in
Europa senza riuscire a motiva-
re con forza le nostre tradizioni.
Non capisco perché vengono
concesse deroghe alla Francia
per la caccia alle allodole con
l’uso delle paniuzze e delle reti
orizzontali». Le autorità france-
si hanno sottolineato che l’uso
delle paniuzze e delle reti oriz-
zontali è soggetto ad autorizza-
zioni individuali e che le catture
sono rigorosamente controllate
dal punto di vista territoriale,
temporale e personale al fine di
assicurarne il carattere seletti-
vo, del resto come avviene in

Lombardia.
«Non capisco perché nel Re-

gno Unito - continua Bosio - è
concessa la deroga alla caccia
all’allodola con il falco smeri-
glio». L’allodola costituisce una
delle principali prede dello sme-
riglio, caccia praticata nella fal-
coneria. Secondo la Commissio-
ne europea questa deroga è giu-
stificata in qualità di «impiego
misurato» in quanto lo smeri-
glio ha una propensione natura-
le a cacciare le allodole.

«Non capisco neppure - elen-
ca ancora Bosio - perché nei Pae-

si Bassi si continua,
riguardo la pavoncel-
la, alla tradizionale
raccolta delle uova di
questa specie. Per la
Commissione non
sussiste alcuna viola-
zione alla Direttiva
Uccelli».

«Nel caso delle cat-
ture dei richiami vivi
nei roccoli, le prati-
che autorizzate dalla
Regione non costitui-
scono atti di caccia,
ma operazioni di cat-
tura di richiami vivi.
L’interesse di chi ge-
stisce gli impianti di
cattura è la sopravvi-
venza degli uccelli
catturati, il che rap-
presenta una garan-
zia anche per esem-

plari che devono essere liberati
in quanto appartenenti a specie
non catturabili. Gli impianti,
inoltre, sono esattamente indi-
viduati sul territorio e facilmen-
te controllabili dalle autorità
competenti. Infine, la gestione
degli impianti è sottoposta al
controllo dell’Ispra ed è regolata
da puntuali norme tecniche».

La Commissione di fatto vieta
le reti come mezzo di cattura
perché ritenuto non selettivo,
mentre i roccoli si basano esclu-
sivamente sulla cattura con le
reti.

«Rispetto ai punti citati pri-
ma - risponde Bosio - ritengo
che l’utilizzo delle reti (verticali)
non comporti nessun rischio di
uccisione in massa degli uccelli
selvatici, né porti all’estinzione
di una specie a livello locale. Le
catture sono rigidamente con-
trollate. Ogni esemplare cattu-
rato deve essere immediata-
mente inanellato in modo ina-
movibile (gli anellini sono forni-
ti dalla Regione), i richiami cat-
turati devono essere custoditi in
locali adibiti allo scopo mante-
nuti in condizioni igieniche otti-
mali di temperatura, unidità e
areazione con a disposizione ac-
qua e cibo. Su un registro si se-
gna ogni movimento di entrata
e uscita o decesso».

La tesi sostenuta, insomma,
è quella di un’attività completa-
mente distinta dal prelievo ve-
natorio, anche solo perché non
causa la morte degli esemplari
catturati. Per Giancarlo Bosio il
monito della Commissione eu-
ropea non è confacente al di-
scorso dei richiami vivi, in quan-
to si riferisce alla caccia in senso
stretto.

Da ultimo si sottolinea rispet-
to ai quantitativi consentiti dal-
la Commissione europea, che
per quanto riguarda le specie
abbondanti, come le quattro
specie di turdidi in oggetto ai fini
di cattura, possono arrivare fino
al 5% della mortalità annua, la
Regione Lombardia ha istituito
una banca dati dei richiami vivi
di cattura e di allevamento, de-
tenuti dai cacciatori per la caccia
da appostamento al fine di mi-
gliorare la conoscenza delle spe-
cie detenute e allevate.

«Le controdeduzioni in ri-
sposta alla nota di infrazione
europea ci sono e sono ben moti-
vate e fondate - conclude Bosio
-. Occorre che la nostra classe
politica regionale le facesse pro-
prie e andasse in Europa a difen-
dere una tradizione plurisecola-
re». � 

Un classico impianto di cattura per richiami vivi

«Ripopoliamo il mondo»
A Calcinate coinvolti i bambini

«Ripopoliamo il mon-
do», è l’iniziativa che da tre
anni la sezione locale di Feder-
caccia organizza coinvolgendo
i bambini del paese.

L’azione di ripopolamento
è stata anticipata dalla spiega-
zione ai bambini delle caratte-
ristiche deli animali che ven-
gono rilasciati nei dintorni del
tratto del fiume Cherio che,
origina dal lago di Endine e
dalla Valle Cavallina transita
nel Comune di Calcinate prima
di buttarsi nel Serio.

La lezione è stata condotta
dal presidente della locale se-
zione dei cacciatori, Pietro Cri-
stini, coadiuvato dalla guardia
volontaria Luigi Vezzoli.

Dopo aver spiegato ai fan-
ciulli e aver fatto ammirare

loro gli animali, sono stati rila-
sciati cinquanta quaglie, venti
starne, quattro lepri, dieci ana-
tre e cinque fagiani.

Ammirati e sorpresi dalla
bellezza di questi animali i
bambini hanno potuto vedere
da vicino come si comportano
questi animali in natura.

Una volta liberati gli animali
hanno cercato la loro dimora
naturale.

La mattinata, dopo la Messa
celebrata da don Davide, si è
conclusa con un pranzo collet-
tivo a base di costine e cotechi-
ni cucinati dai cacciatori e
aperta a tutti. � 

I bambini di Calcinate alle prese con gli animali

Trescore.
28-29 giugno, organizzata

dalla sezione di Ponteranica Al-
ta, in località «Prato sopra» a
Ponteranica.

28-29 giugno, organizzata
dalla sezione di Levate, in locali-
tà «Zona C» a Levate.

29 giugno, organizzata dalla
sezione di Carvico, in località
«Caccavicchio» a Calusco d’Ad-
da.

29 giugno, organizzata dalla
sezione di Costa Valle Imagna,
in località, «Zona B» a Monte
Linzone. � Ecco i vincitori di tiro a volo

Fidc, gare cinofile
il calendario provinciale

All’Italia
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